
«Se il clima è impazzito con
ben sette estati tra le più calde
registrate in Italia dal ’90 in
poi è colpa dell’effetto serra,
causato principalmente dal-
l’immissione di anidride car-
bonica nell’atmosfera. Evento
imputabile in buona parte ad
un uso eccessivo delle ener-
gie».
Questa l’analisi del meteoro-

logoeclimatologotorineseLu-
ca Mercalli, presidente della
societàmeteorologica italiana
e noto per la sua partecipazio-
nealla trasmissione“Chetem-
po che fa”, ospite nell’affollato
incontro organizzato al Mo-
dernissimo di Noventa dal lo-
cale gruppo Cai.
«L’aumentodellatemperatu-

ra sta accorciando la durata
dell’innevamento delle Alpi,
concalodeighiacciaidiunme-
tro all’anno e il rischio di arri-
vare entro fine secolo ai 5 me-
tri e di far salire di un metro il
livellodelmare,mentrelatem-
peratura potrebbe aumentare
fino a 5 gradi. Sarebbe una ca-
tastrofe. Bisogna ridurre gli
sprechi energetici, cambian-
dostiledi vita»,haammonito.
«Purtroppo la politica mon-

dialeè indifferenteai continui

richiami scientifici di incenti-
varel'utilizzodelleenergierin-
novabili come i pannelli solari
ancheselagrandesfidaèquel-
la di individuare la modalità
di accumulo giornaliera, me-
glio ancora se stagionale».
NeldibattitoMercallihariba-

dito l’importanza di ridurre
l'impatto ecologico. Da parte,
il meteorogolo ha già iniziato
nella propria casa in Val Susa,
scaldandosi con legna e pan-
nellisolari,attuandounadiffe-
renziata spinta, usando acqua
piovana per l’orto e utilizzan-
do l’auto elettrica. •F.B.
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L’esperto:«Purtroppolapolitica
mondialerestaindifferente»

NOVENTA/1. Ilmeteorologoinvitato dal Cai

IdiktatdiMercalli
«Energierinnovabili
enuovistilidivita»

Ilmeteorologo Luca Mercalli

SAREGO.GiorgioFaedo criticalagestione dell’amministrazione

Sepolturasbagliata
Minoranzaall’attacco

MONTEGALDELLA.Una frammentazioneche nonsi vedeva da 15 anni

Elezioni“affollate”
Sicandidanointre

Matteo Guarda

Ha dei sassolini da togliersi il
capogruppo di opposizione a
Sarego,GiorgioFaedo,giàcan-
didatosindacoed exassessore
ai lavori pubblici. A comincia-
re dal caso della salma sepolta
nel loculo sbagliato al cimite-
rodiMonticellodiFara,episo-
dio sul quale, con la Lega, ha
presentato un’interrogazione
perilConsigliocomunaledilu-
nedì28aprile. Intantoilsinda-
co Roberto Castiglion ha an-
nunciatocheinquellasededa-
ràleopportunespiegazionido-
po la verifica interna.

Faedo, quando era assessore è
statoproprio lei afarinstallare
il software per la gestione dei
cimiteri, come mai ora presen-
ta un’interrogazione?
Perché voglio che si sappia
chenonèstatoun errorecom-
messo in precedenza e perché
trovo assurdo che, dopo 2 an-
ni, e con un ufficio tecnico con
2personeinpiù,nonsianoan-
cora stati aggiornati i dati del
programmagestionale.

A quasi 2 anni, qual è il giudizio
complessivo sull’operato della
giunta Castiglion?

Sono molto bravi con inter-
net,mahannounavisionesfal-
satadelterritorioedelleperso-
ne. E poi non hanno polso.

Cosa non funziona?
Le strade sono piene di buche
e con manutenzioni assenti,
basta vedere via Casa Velo,
chiusaal trafficodaunanno,o
ancoraviaFilzi,Battisti,Grao-
ne,Masettoe ilmurodellapri-
maria di Meledo col cantiere
bloccato da mesi e che invece
avrebbe dovuto concludersi a
settembre 2012.

In passato lei faceva riferimen-
to al Patto di stabilità per giu-
stificarela mancanza dirisorse
e la lentezza dei programmi.
Questo non vale anche per l’at-
tuale Amministrazione?

Sulavorigiàprogrammatie fi-
nanziati da noi, non ne hanno
portato a termine nessuno.
Hanno perso il contributo re-
gionaleda130milaeuroper la
copertura dei campi da tennis
di Sarego e i 50 mila per siste-
mare il centro di Monticello.
Soloper i 100 mila dei lavori al
cimiterodiMeledosonoriusci-
ti a ottenere la proroga.

Però il cantiere per costruire la
nuova ala della scuola d’infan-
zia di Monticello è realtà.
Con quello hanno rovinato 2
paesi. Meledo ha perso la sua
scuola materna e Monticello
avrà problemi di viabilità in
centroemenospazioperilver-
dee il cortiledellealtre scuole.

E la rimozione delle coperture
con l’amianto all’ex Sasatex?
Su 6 mila e rotti metri quadri
finoranesonostatirimossiap-
pena un migliaio. Ci eravamo
interessatianchenoi.Allora la
proprietà non era ben dispo-
staperchéerano incorso delle
trattative per la vendita.

C’è qualcosa che sta andando
bene?
Ci sono stati progressi per
quanto riguarda il sito comu-
nale e i social network. Ma
molti cittadini neanche cono-
scono questi strumenti. L'uso
di internet è la misura della
mancanza di contatto diretto
con il territorio e le persone.•
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Matteo Marcolin

Salvo sorpresedell'ultima ora,
saranno tre le liste a confron-
tarsi per le amministrative del
25 maggio a Montegaldella,
quando si sceglierà il nuovo
sindaco. Non succedeva da
quindici anni. Una frammen-
tazione che, in un paese con
un migliaio di votanti, potreb-
be consentire di spuntarla an-
cheper pochi voti.
Si preannuncia quindi una

campagna elettorale piutto-
sto intensa, visto che potran-
no bastare poche preferenze
inpiùdeglialtrigruppipervin-
cere.

DAINESE BIS. Si ricandida l'at-
tuale sindaco Paolo Dainese
con una lista completamente
rimaneggiata. Ed è proprio
questa la prima novità.
«Abbiamo voluto dare un se-

gnale - spiega il primo cittadi-
no - valorizzando nuove leve
ed inserendo qualche elemen-
to di esperienza. Ho deciso di
ricandidarmi per completare
il programma cominciato nel
mioprimomandato.Moltidei
voltidellapassataamministra-
zione hanno scelto di farsi da
parteper lasciarespazio aper-

sone giàattive inpaese, prove-
nientidalmondodelleassocia-
zioni e del volontariato».

BERTINATO/1.Sonostatesmen-
tite le voci che invece davano
per certa la ricandidatura del-
l’ex sindaco Giacomo Bertina-
to.Per luisiparlavadiunritor-
no proprio a fianco di Daine-
se. «È giusto che siano altri ad
amministrareilpaese-hapre-
cisato - è necessario che vi sia
ricambio in questo momen-
to».

BERTINATO/2.Unpo’inaspetta-
taarrivalacandidaturadiBar-
baraBertinato,assessorealbi-
lancio uscente entrata in rotta
di collisione con l’attuale am-
ministrazione.Bertinato, inse-
gnante di 42 anni, pareva aver

chiuso la sua esperienza am-
ministrativa. Invecehaallesti-
to una lista eterogenea con un
programma di lavoro preciso
e già delineato.
«Conlepocherisorseadispo-

sizione di piccoli comuni co-
me il nostro - spiega - l'obietti-
vo, in caso di vittoria, sarà di
metterci inreteconglialtri co-
muni, unendo le forze con le
altre realtà limitrofe.Porremo
l'attenzione sulle fasce deboli
e valorizzeremo il patrimonio
storicoculturaledelnostropa-
ese».

OPPOSIZIONE.Escealloscoper-
to anche l'attuale gruppo di
minoranzachesi èricostituito
con alcuni innesti giovani. Fi-
noaqualchesettimanafasem-
brava ci potesse essere un ap-
parentamento con l'attuale
maggioranza, poi tutto è sce-
mato. Anche le voci che dava-
no il trentacinquenneLeonar-
doMarcantecandidatoallaca-
rica di sindaco del gruppo so-
no state smentite dal diretto
interessato. «Sarò in lista ma
candidato come consigliere -
precisa - ci volevauna persona
di esperienza che conoscesse
come funziona l'amministra-
zione».
Alla fine, con ogni probabili-

tà, il candidato sindaco sarà
l'attuale consigliere di mino-
ranza Gianpropero Marcolin
che già da diversi mandati sie-
de in consiglio comunale. •
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CRONACHE DELLA PROVINCIA

ILPERSONAGGIO.RobertoGervaso, ospitedelRotaryClub di Arzignano,ha analizzatoconseverità il quadroattuale

«Vedosoloillusioniemacerie»

RobertoGervaso allaserata delRotaryClubdi Arzignano. PILASTRO

Duroilgiudiziodelloscrittore
nonostantelostilebrillante
«Sesiamoridotticosìècolpa
degliitalianiedichihagovernato»

Bisogna
rimboccarsi
lemaniche,fare
ilpropriodovere
erispettare
leistituzioni

NOVENTA/2

«Molestie
alvicinato
perirumori
dellocale»

Laura Pilastro

«Io vedo solo illusioni e mace-
rie.Primachel’Italiatorniaes-
sereunademocraziapasseran-
no due o tre generazioni. E
quel giorno, dopo la mia rein-
carnazione, io sarò qui a spie-
garvi perché».
Il giudizio è severo, implaca-

bile. Anche se espresso col lin-
guaggiolieveepungentedell’i-
ronia, in pieno stile Roberto
Gervaso. Sguardo vivace, pa-
pillon d’ordinanza e una raffi-
ca di riflessioni argute, di bat-
tute fulminanti che descrivo-
noun«Paesesquagliato,spac-
cato». Il giornalista e scritto-
re, 77 anni, è stato di recente
ospite del Rotary Club di Arzi-
gnano guidato dal presidente
AlbertoSavegnagoperpresen-

tare il suo ultimo libro - il cin-
quantesimo -dal titolo “Losti-
vale zoppo. Una storia d'Italia
irriverente, dal fascismo a og-
gi”. Una trovata narrativa e la
critica sagace è subito servita:
nel racconto, Mussolini non
muore nell'aprile del ’45, ma
dopo una fuga rocambolesca
riesce a rifugiarsi in Svizzera
trovandolavorocomegiornali-
sta.Daquiviene inviato inIta-
liaa scrivere dei reportage che
raccontano il Paese dalla rico-
struzione al '68, dal rapimen-
to di Moro all'ascesa di Berlu-
sconi, fino alle vicende del go-
verno Letta e della condanna
del Cavaliere.
Unsecolo«checiharesiquel

che siamo», ha detto Gervaso
davantialpubblicodiammira-
tori raccoltoal ristoranteGen-
ziana di Altavilla, dove oltre ai
rotariani, tra gli ospiti c'erano
anche le componenti del club
Inner Wheel di Arzignano.
Non c'è da stare allegri per il

giornalistacheconIndroMon-
tanelli firmòiprimiseivolumi
della mitica Storia d'Italia.
«Sesiamoridotticosìèpercol-
pa degli italiani e di chi li ha
governati».
Non risparmia nessuno, Ger-

vaso:da«Monti checon lasua
spocchia indisponente ha tol-
to la speranza a un popolo», a
«quelseminaristadiLetta», fi-
no a «Renzi, venditore di fu-
mointechnicolor cheharesti-
tuito la speranza agli italiani
facendoicontisenzal'oste.Co-
me fai ad avviare le riforme se
non sai come finanziarle? Co-
me riformi la burocrazia che
ha in mano le leve del potere e
si è incancrenita da un centi-
naio d'anni? Il nostro premier
ha sì qualità mediatiche, ma

tuttemeccaniche. Dubitoce la
faccia. Del resto, qui cambia-
no inomi,ma lamusicaèsem-
pre la stessa, invece è l'orche-
stra che occorre cambiare».
È un travaglio che finirà «con
la sudditanza economica del-
l’Italia ai grandi Paesi come
America e Cina - avverte lo
scrittore-C'èunsinedriodigu-
ru invisibili che ha l'obiettivo
di colonizzarci. Pensiamo a
quelchestaaccadendoconAli-
taliaintrattativaconAbuDha-
bi, i Jolly Hotel diventati spa-

gnoli e persino il torrone Per-
nigotti passato ai turchi. Per
non parlare della presenza di
colossi della grande distribu-
zione, come Auchan o Carre-
four». Poi l'amara conclusio-
ne: «L’Italia è in mano a mar-
pioni sfiatati, a fighetti impar-
ruccati. Non vedo destino per
questo Paese. Certo, tutto può
succedere... ricordiamoci che
Mussolini andò al potere con
35deputati».

Maqualisonoimalichericorro-
no nella storia italiana?
L'assolutasfiducianelle istitu-
zioni, l'eccesso di furbizia, la
tendenza a fare sempre i pro-
pri interessi infischiandosene
della collettività, l'intrupparsi
nel gregge e il partecipare al
grande banchetto dei partiti.

C'è una cura?
Rimboccarsi le maniche, fare
il proprio dovere, forgiarsi il
carattere e rispettare le istitu-
zioni. Il cambiamento deve
partire da noi.

Un consiglio per i giovani?
A loro consiglierei di fissarsi
una meta, accettare qualun-
que condizione di lavoro, farsi
le ossa con umiltà e guardare
al futuro con orgoglio. È gra-
zie ai due mesi trascorsi a fare
losguatteroaNewYorkcheso-
no diventato quello che sono.
Lavare i piatti mi ha educato
alsacrificioehaforgiato ilmio
carattere. •
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GiorgioFaedo

«Avevo fatto installare io
ilprogrammadei cimiteri
Assurdoche dopo 2anni
idati nonsiano aggiornati»

Laprocurahachiusoleindagi-
ni a carico dei responsabili di
un locale pubblico, accusati di
aver disturbato il vicino con la
musica ad alto volume fino a
notte fonda. Ora avrà la possi-
bilitàdi chiedereo l’emissione
di un decreto penale di con-
danna o il processo.
A finire sul registro degli in-

dagati sono stati Carlo Anto-
nio De Maria, 31 anni, di Colo-
gna Veneta, e Francesco Sesti-
to, 31, di Lonigo: il primo in
qualità di amministratore, il
secondo di gestore del locale
chiamato “Prima classe” che
sorge in via Porta a Noventa. I
due indagati sono accusati di
molestie, anche se il reato po-
trebbeesseremodificato indi-
sturbo del riposo e delle occu-
pazioni delle persone.
Stando a quanto ricostruito,

fra l’aprile e l’ottobre del 2012
gli indagati avrebbero distur-
bato i residenti di via Porta e
delle strade limitrofe (quattro
inparticolarecolorochesiera-
no rivolti alle autorità per se-
gnalare la circostanza) con in-
trattenimenti musicali «spes-
so senza le previste autorizza-
zioni e comunque oltre l’ora-
rio consentito».
Sestito e De Maria avranno

la possibilità di difendersi fa-
cendosi interrogare; nel caso
di decreto penale, potranno
opporsi e far valere le loro ra-
gioni davanti ad un giudice in
tribunale. •
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Ilmunicipio di Montegaldella

In corsa il sindaco uscente
Dainese, l’assessore al
bilancio Barbara Bertinato
e il consigliere Marcolin
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